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Abstract 
Il Dongione dei Ventimiglia rappresenta oggi il reperto storico più tangibile e riconoscibile del sito 
archeologico di Monte Bonifato, che rappresenta, in realtà, una vastità, nonché una importanza storica 
ben maggiore di quella che ci restituisce a prima vista. Non a caso, nell’immaginario collettivo della 
comunità alcamese, per molti, la cosiddetta “torre” rappresenta l’unica testimonianza storico- 
architettonica sul monte, e non s’intende l’unica testimonianza esistente ma esistita. L’edificio deve, 
quindi essere accessibile e visitabile attraverso delle strutture che non ne alterino la staticità e il pregio 
architettonico. Il restauro, inoltre, deve preservare la fabbrica con l’inserimento di elementi che non 
arrechino impatto ambientale, ma che allo stesso tempo siano riconoscibili e reversibili. Per 
raggiungere tale obiettivo è indispensabile che il progetto cerchi in parte di salvaguardare la materia 
esistente, studiandone le principali cause di degrado dei materiali, dall’altra attuare un programma di 
fruizione che consenta di apprezzare il valore storico archeologico del monumento, ma anche di 
smuovere nella coscienza della comunità alcamese quell’input che faccia sì che un tale intervento 
diventi esempio e stimolo per il futuro di tale importante sito archeologico. 
 
 
 

 


